
Il caso

Staino

Il cortile del mondo
SE LE PAGINE dei giornali sono piene del delitto atroce di Erba,
è logico che anche la tv riempia le sue «pagine», che poi sono ore
e ore di programmazione, cioè serial. Bruno Vespa, rispetto a Co-
gne, ha cambiato cast, eliminando l’avvocato difensore e la tra-
sformazione della tv in tribunale contro il tribunale e i carabinieri.
In più, ha introdotto i disegni, che fanno tanto giustizia anglosasso-
ne o copertina della Domenica del Corriere. Inoltre, ha evitato il sa-
dismo delle ricostruzioni, i modellini e le strisce di sangue, per pun-
tare tutto sui volti e sui sentimenti dei parenti delle vittime. I quali
sono apparsi separati: da una parte gli italiani e dall’altra Azouz;
una distanza che neppure il dolore comune ha colmato. E anche
questo ci parla di quella diversità che, se non ha armato diretta-
mente le mani degli assassini, ha disarmato la loro ragione. Per-
ché la causa profonda della strage, che Vespa dice di non capire,
è in quel cortile, microcosmo nel quale due privati hanno messo in
atto la stessa guerra di inciviltà che insanguina il mondo.

NICO AZZI, FUNERALI IN CHIESA CON SVASTICA

Castagna Vent’anni dopo

Di seguito l’introduzione di Massimo D’Alema
al libro di Bice Foà Chiaromonte «Donna, ebrea,
comunista». Tra i temi trattati, i ricordi giovanili ai

tempi della Fgci, le comunità ebraiche,
la generazione del sessantotto.

C
onoscoBice e l’ho vista tante volte, ma spesso
sullosfondoe,devodire laverità, lamiacurio-
sità verso questo libro è nata dal suo rapporto

con GerardoChiaromonte.Non che pensassi a un li-
bro su Gerardo, conoscendo Bice e la forza della sua
personalità sapevo che sarebbe stato, ovviamente, il
diariodellasuavita.Peròmi interessavacapireilChia-
romonte che io non avevo mai conosciuto, perché
era una persona riservata, come usava in quel partito
dove non c’era confusione tra pubblico e privato.
QuestoèinveceunlibroincuiGerardoc’è,mastasul-
lo sfondo ed è l’architetto Foà ad essere protagonista.
Il mio punto di vista è abbastanza particolare perché
legato all’amicizia con Gerardo, un rapporto che an-
davaaldi làdellapolitica.Eraunuomocurioso,curio-
so degli altri e curioso del mondo, aveva un approc-
cio scientifico e quella di Bice e Gerardo era una cop-
pia piuttosto originale nel comunismo italiano, do-
minato dalla cultura umanistica, umanistico-lettera-
ria, perchéerano un ingegneree un architetto. E pro-
priol’estrazione«scientifica»cheliaccomunavaface-
vanascere in loro l’interesseverso lamodernitàever-
so le cose che cambiano.
 segue a pagina 26

È stato interessanteassistereal-
le reazioni di quanti hanno

avuto modo di seguire in diretta
le dichiarazioni di Carlo Casta-
gna. L’uomo che in una notte ha
perduto moglie, figlia e nipotino
inunturbinedisangueancoraap-
parentemente insensato ha detto
e ripetuto, a «Porta a porta», una
parola disusata: perdono. È parso
ad alcuni un fuori-moda parroc-
chiale, molto rituale e concesso
da una scarsa capacità di sentire
sulla propria pelle tutto il dolore
immensodiquelleperdite.Del re-
sto,èabbastanzanaturalechieder-
si: ma come fa?
 segue a pagina 8
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■ Ciavevanogiàprovato.Olin-
do e Rosa Romano si erano pre-
sentatialtreduevolte,nellesetti-
mane precedenti la strage, a ca-
sa Castagna armati di coltelli,
ma avevano dovuto rinunciare
al piano omicida perché distur-
bati dai vicini. Lo sconcertante
particolare emerge dai verbali
degli interrogatori. Oggi a Erba i
funerali delle vittime.
 Ripamonti a pagina 8

INTERVISTA A MARONI

«Come i nostri comandanti
hanno ripetutamente
dichiarato, l’Iraq richiede
una soluzione politica e non

puramente militare.
Disgraziatamente da Bush
non abbiamo ascoltato una
proposta di quel tipo.

Occorre un nuovo corso
e la fine dell’attuale politica
fallimentare».

Hillary Clinton commenta il discorso
alla nazione del presidente Bush, 11 gennaio

Una ferita non cicratizzata.
Neppure dopo vent’anni.

Miriferiscoall’articolodiLeonar-
do Sciascia del 10.1.’87, intitola-
to «I professionisti dell’antima-
fia».Scorrendoicommenti, spes-
soirosi,diquestigiorni,mièsem-
bratoavoltediavervissutoun’al-
tra storia. Ecco allora i miei ricor-
di. Dall’osservatorio del Csm di
cui ero allora componente.
C’era una volta... che la mafia
non esisteva. Nel senso che fior
di cardinali, procuratori generali
enotabilidellapiùvaria estrazio-
ne facevano gara a negarne pub-
blicamente l’esistenza.
 segue a pagina 27
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ATENE, DANNI MA NESSUN FERITO

Razzo contro l’ambasciata Usa

MARIA NOVELLA OPPOORESTE PIVETTA

Caserta, cento miliardi per il Sud
Sulle riforme si poteva fare di più

«Federalismo
in cambio
di stabilità»

ALLE COMUNITÀ EBRAICHE
CHIEDO PIÙ CORAGGIO

IL PERDONO
CHE FA SCANDALO

LA FERITA
DI SCIASCIA

AGENDA IN DIECI PUNTI Do-

po il varo del «piano per il Sud»,

con oltre 100 miliardi di euro, Pro-

di annuncia a Caserta i prossimi

temi di governo: ricerca, istruzio-

ne, liberalizzazioni, infrastrutture,

Mezzogiorno, giustizia, ambien-

te, investimenti esteri, federali-

smo fiscale, equità sociale. Ma i

tempi restano incerti. Sulle libera-

lizzazioni smentisce Rutelli: «Nes-

suna cabina di regia, sarò io a co-

ordinare».  alle pagine 2-7

L’editoriale

Erba, confessione shock:
«Ci avevamo già provato»

FRONTE DEL VIDEO

La basilica di Sant’Ambro-
gio, lapiùbellachiesadiMi-

lano, dedicata al patrono della
città, si è aperta ieri nella tarda
mattinata per i funerali di Nico
GiuseppeAzzi, fascistaedexter-
rorista nero.
Si è aperta anche ai naziskin, ra-
pati a zero e in bomber e anfibi
lustri che scortavano la bara, a
un tricolore fascistissimo con
l’aquila rampante sul fascio lit-
torio, deposta su un cuscino di
margherite bianche.
In attesa, sul sagrato altri addo-
lorati camerati che sventolava-
no altre bandiere, stavolta con
la croce celtica.
 segue a pagina 10

Di Blasi a pagina 6

Il libro di Bice Chiaromonte

Una volta (quando sembra-
va che per l’Unione le ele-

zioni sarebbero state una pas-
seggiata) chiesi a Romano Pro-
di se non fosse preoccupato
dalla caterva di problemi che
avrebbe dovuto affrontare una
voltaapprodato a palazzo Chi-
gi. Guardi, fu all’incirca la ri-
sposta,dopocinqueannidiEu-
ropa, trascorsi un giorno sì e
l’altropureabattagliareconin-
glesi e olandesi, nulla può più
spaventarmi.
Ho ripensato a quella frase os-
servando il Romano Prodi di
Caserta rispondere ieri pome-
riggio,allegro, soddisfatto,otti-
mista alle domande dei colle-
ghi. Molti dei quali lo interro-
gavanosulleragionidi tantaal-
legria, soddisfazione, ottimi-
smo non avendo riscontrato
un’esatta corrispondenza tra i
noneclatanti risultatidelverti-
ce e le molte attese suscitate.
Ma a Prodi stava bene così, e
dalsuopuntodivistaèdifficile
dargli torto. Salendo la scalina-
tadelVanvitelliProdiavevaso-
prattutto tre problemi da risol-
vere. Uno mediatico: trasmet-
terealPaeseunapiùrassicuran-
te immagine di coesione della
maggioranza dopo i litigi e gli
sbandamenti che hanno ac-
compagnato la Finanziaria.
Uno politico: imprimere una
spinta più riformista all’azione
digoverno,possibilmentesen-
zaprovocarestrappiconlasini-
stra di Rifondazione. Uno elet-
torale: cercare di convincere
gli italiani(conunocchioparti-
colare agli undici milioni chia-
mati al voto nelle amministra-
tive della prossima primavera)
cheilpeggioèpassatoequalco-
sa di buono può arrivare nelle
loro tasche; insomma: cercare
di risalirenei sondaggi,ultima-
mente piuttosto deprimenti.
 segue a pagina 27

Le parole
e i fatti

PAURA AD ATENE Poco prima delle 6 di mattino un razzo anticarro lanciato dalla
strada ha centrato in pieno l’edificio dell’ambasciata Usa, fortunatamente vuota,
provocando lievi danni. L’attacco è stato rivendicato da Lotta rivoluzionaria, un
gruppo terroristico attivo in Grecia dal 2003.  Bertinetto a pagina 11
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